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È la sapienza di Stato tutta a rovescio 
della sconsigliata teoria di uno fra i più in­
felici ministri, che abbia avuto l'Italia, cioè 
la teoria del reprimere non prevenire: per 
un ministro dell' interno è una teoria da 
charivmH. 

Se il Comitato delta maggioranza deci­
derà, come ci annunciava un dispaccio di 
ieri, di proporre un periodo breve di va­
canze a datare dal 27 corr., desideriamo che' 
questo periodo sia veramente breve, anzi 
iDrevissimo: per dirla schietta non avremmo 
voluto che non se ne sentisse la necessità. 

Ci pare che in tal modo ai finisca col 
dar ragione ai soliti brontoloni, che non 
finiscono di criticare il Ministero e la mag­
gioranza dicendo che non passano di buona 
intesa, 0 che non sanno predisporre il la­
voro parlamentare in modo da evitarne le 
lacune. 

Tanto più è bene che queste vacanze 
se si prendono, sieno brevi, pcichè fanno 
presto a sopraggiungere quelle di Pasqua 
prima delle quali non si può esimersi dal 
votare i provvedimenti Hnanziari secondo le 
proposte del Ministero, e in caso diverso 
sostituirne degli allri. 

Anche riguardo alle riforme militari è u-
tile affrettare una decisione piuttosto che 
rimanere a lungo nell'incertezza. C'è una 
parte, quella dell'avanzamento degli uffÉ-
ziali, che trova delle contrarietà, e quindi 
è tanto più necessario risolversi, fosse an­
che con opportune modificazioni al pro­
getto del ministro. 

Le dichiarazioni ministeriali riguardo a le 
operazioni del Catasto riuscirono, se non 
in tutto, in gran parte soddisfacenti, come 
quelle che attenuano l'aggravio maggiore 
che in caso diverso sarebbe toccato alle 
Provincie. 

Non meno soddisfacente la risposta data 
dal ministro dell' interno a chi lo interro­
gava sui tumulti degli operai disoccupati. 
Quando le autorità sanno premunirsi a tem­
po, e non fanno mistero del loro fermo prò 
posilo di resistere e di mantenere saldo il 
prestigio della legge, il pericolo di quei di­
sordini è per metà scongiurato. 

Il discorso di Francesco Giuseppe all'a­
pertura delle Camere ungheresi è la quin­
tessenza dell'ottimismo, specialmente ri­
guardo alle.relazioni Jnteruajionali e al 
mantenimento della pace. 

Ncn ci resta quindi che un voto da fare: 
quel.o che gii avvenimenti si svolgano in 
armonia con queste liete previsioni. 

Niente di meglio se queste previsioni si 
confermeranno anche per ciò che riguarda 
l'andamento interno dell 'Impero austro­
ungarico, essendo evidente che, trattan­
dosi di un' alleato, tanto più preziosa riu­
scirà la sua amicizia, quanto migliori 
saranno sotto tutti i rapporti, le sue con­
dizioni. 

L'Imperatore si è trovato in grado di af­
fermare che la finanza dell 'Impero, mercè 
i provvedimenti adottati è sulla via buona 
e promette di esserlo ancor più per l'av­
venire. Ciò è importante per tutti, oggi che 
il contraccolpo della prosperità 0 del males­
sere di uno Stato si fa sentire inevitabil­
mente anche sugli Stati vicini. 

Esse presero conoscenza dei dispacci dei co­
mitati analoghi estori e terranno domani una 
conferenza, cui assisteranno i delegati del co­
mitato boriinose per le rendita portoghesi, e 
ii comitato inglese ed oìandeao per prendere 
gli accordi opportuni. 

BERNA, 23. •= La sociotà degli operai sviz­
zeri deciso di chiisdere, raocogllemlo trenta­
mila firme, la vutaziono popolare sullailegge fe­
derale riguardo all'estradiziono dagli Stati e-
steri. La legge accorda l'estradizione anche 
quando l'imputato adduce motivi politioi, se 
il fatto por cid domandasi 1* pstradiziorie co­
stituisco' principahnento un reato, comune. 

BERNA, 23. — Il Consiglio todarale si è 
promuiciato contro la partecipaziono ufllcialo 
(l.lia Svizzei'a all'esposizione'internazionale di 
Chicago nel 1893. 

APPENDICE , 

COMMEMORAZIONE . 
DI 

ristide Gabelli 
tonnta dal prof. A. Fradcletto 

Corrisp. del gijrn. ARISTIDE GABELLI 

Venezia , febbraio. 
Come gii ovete annunciato nel primo nu­

mero del vostro periodico, - il cav. prof. Anto­
nio Fradeletto, tenne alla Lega degli Inse­
gnanti, della riualo è presidente ed anima, 
la commemorazione del suo venoratissimo a-
mlco Aristide Gabelli, il cui bel nome è un 
felice augurio per la vostra pulblicazione, che 
tende a propagare lo sane e savio dottrine di 
colui che i maestri consideravano come padre. 

Il professore Fradeletto, come fa sempre, 
fidandosi della sua memoria tenaen e della sua 
feconda intelligenza, parlò - non lesse; - e solo 
coll'aiuto d'un altro amico potei comporre un 
pallido sunto della sua splendida commemora­
zione. 

li profe.ssoro Fradeletto comincia col descri­
vere l'ambiente domestico in cui si svolse la 
giovinezza penosa di Aristide Gabelli : una di 
quelle case modesto della borgUesiu di cin-
quant'anni serio, ch'egli doveva poi rappre-

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI] 

0 = 0 — -
PARIGI, 23. = Carnet invitò Freyoinet a 

recarsi alle 2 pom. all'Eliseo e gli propose la 
missione di formare il nuovo Gabinetto. 

Se Freycinet non accetta per ragioni di sa­
lute. Carnet chiamerà Rouvier. 

PARIGI. 23. = Oarnot, come vi telegrafai, 
ha offerto a Freycinet l'incarico di formare 
il nuovo gabinetto. 

Freycinet gli ha esposto lo ragioni clie lo 
obbligano a declinare l'inoarioo. 

PARIGI, 23. — Develle, in seguito ad in­
vito di Oarnot fece appello al concorso di Rou­
vier che sarà invitato domani ali' Eliseo. 

Rouvier riceverà la missione di formare il 
nuovo gabinetto e conserverà la maggior par­
te dei ministri attuali. 

PARIGI, 23. = In seguito al furto di 360 
cartuccia di dinamite dalla cava nelle vici; 
nanze di Parigi, si perquisirono i domieili di 
numerosi aniu'chiei a Parigi e nei dintorni. 

Si scoprirono alcune cartuccie e si fecero 
duo arresti, * 

Secondo il Xìèbats la prefettura di polizia a-
vrebbe la prova ohe parte di queste cartuc­
cie oltre che por la dimostrazione progettata 
pel 1 maggio, era destinata a far saltare il pa­
lazzo dell' ambasciata di Spagna per vendicare 
gli anchicl gitistiziati a Xeres. 

PARIGI, 23. — Si riunirono oggi le asso­
ciazioni dei portatori francesi di valori esteri. 

!L BIORDINAMENTIÌ 

DELL' IMPOSTAJONDI&RIA 
(Dall' Opinione) 

La minaccia di qualche riduzione nel per­
sonale del Catasto ha commosso parecchi de­
putati ; ma sarebbe ben più importante tener ' 
d' occhio r applicazione della leggo 1" mai'zo 
1880, detta della «perequazione Condiaria». 

13 superfluo ripetere, che in un paese corno 
il nostro, che le industrie ed il commercio da 
soli non possono fare agiato, e che 1' agricol­
tura può invece rendere prospero, non è pos­
sibile di concretare un buon orilinamento tri-
butai'io se non si dà razionale e stabile assetto 
alla rendita ed all'imposta fondiaria. 

E d'altra parte, si è oramai concordi nel 
ritenere che nelle sue linee fondamentali quella 
legge è ottima, e che può, utilmente ed eflì-
cacemento, corrispondere alla necessità del 
[:•• »prio (>ggetto. 

Tra i suoi pregi intrinseci ricordiamo: 
1. La sua applicazione uniforme per tutto 

il regno. 
2. La determinazione della rendita degli 

stabili in base alla quantità, qualità e bontà 
dei prodotti che si hanno da uu' ordinaria e 
duratura coltivazione, valutati nei prezzi mi-
iiimi, con la deduzione di tutte le spesa di 
produzioHe, manutenzione, conservazione, tra­
sporto ecc., ecc., e perdite eventuali. 

3. La inclusione, nella stima delle terre, 
delle acque di irrigazione, e relativa dedu­
zione delle spese all'uopo necessarie. 

4. La possibilo riduzione dell'imposta, per 
atto del Governo, nei casi di parziali infortuni 
non contemplati nella formazione del Catasto. 

Infine, cosa che nelle contingenze odierne 
della nostra agricoltura ha somma importanza, 
la fissazione del contingente massimo di im­
posta in 100 milioni con l'aliquota del 7 OiO' 
erariale, la quale non potrà essere aumen­
tata, ma dovrà invece venire diminuita, nel 
caso che la l'endiia accertata in tutto il regno 
desse, con l'aliquota stessa, un contributo 
maggioi'e ai 100 mUioni. , 

Ma il primo ed essenzial pregio rischia di 
fallire se intelligenze forti e risolute non si 

sentarei cosi fedelmente, paragonando la vita 
abitudinaria d'allora all'irrequietezza febbrile 
dei giorni nostri. Suo padre, matematico 0 
computista di vaglia, dotato d' una rara lim­
pidezza di parola e d'una serenità anche più 
rara di spirito, avendo perduto quasi tutto il 
tenue patrimonio, se ne consolava pensando 
ohe i suoi figliuoli avrebbero lavorato di più. 
E questi, attraverso alla varietà grando della 
loro indole e delle loro inclinazioni, mostra­
vano tutti d'averne eredidato la specchiata ret-
tituiliuo e il pronto spirito d'osservaz one. 

Il Gabelli studiò a Venezia, a Padova, a 
Vienna: studiò pi'inoipalmento giurisprudenza, 
filosofia e storia. Pur riconoscendo e respin­
gendo le esagerazioni retrive della scuola sto­
rica tedesca, egli non cessò mai di prediliger­
la, come quella che aveva dimostrato la va­
nità dagli sforzi di chi presume d'infrangere 
la tradizione e di violentare il cor.-o spontaneo 
degli avvenimenti. Del resto - soggiunse l 'o­
ratore - la sua mente era cosi lucida che le 
cognizioni di natura più varia vi si corona­
vano in una sapiente unità. A proposito, e-
gli nota olle il Gabelji, con tutta la sua va­
sta coltura, fu uno fr'a gli scrittori che meno 
abusarono, anzi usarono, di citazioni erudito, 
in un tempo in cui è di moda farne pompa; 
- e ciò non solo perchè egli rifuggiva, da tut­
to quanto potesse avere un' aria pur lontana 
di sussiego cattedradico, ina perchè effettiva­
mente anche le coso attinte dai libri assu­
mevano nel suo spirito, e sotto 1» sua penna, 
un' impronta di freischezza e di nativa origi-
nabilità. 

oppongono, ed un traviamento può derivare 
dall'art. 47, da quell'articolo che sancisce il 
diritto del cosidetto acceleramento dei lavori. 

Purtroppo cotesto articolo, elio il compianlo 
Depretis si lasciò imporre da voglie politiche 
e dalla vagheggiata e nobile idea di poter ap­
portare presto un sensibile sollievo a Provin­
cie oppresso dall' eccesso della gravezza fon­
diaria, può essere causa perturbatrice della 
perequazione generale, impedendo un asset­
tamento regolare in quelle provinole che si è 
ritenuto che abbiano le mappe servibili. 

L'articolo 47, da chi ha la buona abitudine 
di riscontrare i precetti legislativi alla stregua 
de' fatti concreti - è specialmente ritenuto 
pericoloso al regolare assestamento del tributo 
fondiario, là dove i lavori di ricensimento si 
dovrebbero compire entro il termine peren­
torio di 7 anni. 

Non occorre molta sagacità per affermare 
che così fatta previsione del legislatore fallirà 
in parte, anche se le condizioni della servi-
bilità delle mappe, del funzionamento delle 
Direzioni compartimentali del catasto, dei di­
pendenti circoli d'ispezione e delle Giunte 
tecniche, saranno lo più favorevoli. 

Ed il governo farebbe male a non preoccu­
parsi della connata opinione, cui da fonda­
mento indiscutibile l'esperienza di quattro anni 
di lavori, riassunti nelle pregevoli statistiche 
ohe forniscono le relazioni annuali 'Iella Giunta 
superiore del catasto, ed a non escogitare sol­
leciti rimedi. 

Il legislatore non aveva elementi sullcienti 
per accertare, come volle, il tempo all'uopo 
neces.sario, e cosi si mise sulla via-delle pro­
fezie, sorrette, esclusivamente, da nobile e pio 
desiderio. 

Di questa evidente verità debbono essere 
oraani convinte anche le provinole che hanno 
chiesto l'acceleramento dei lavori, e non fare 
perciò il viso delle armi contro la Ginnta su­
periore del catasto, la quale, nonostante ogni 
buon volere, deve subire la ineserabile legge 
dei fatti. ' 

Si persuadano, coteste Provincie, che la sif­
fatte materie non è possibilo aumentare, se­
condo volere, lo unità produttrici. ' 

L'esito recente del ricorso della provincia 
di Padova, davanti alla commissione censuaria 
centrale presieduta dal ministro delle fluanze, 
deve essere, per le altre, che trovansi in con­
dizioni eguali, argomento convincente per ac-
cettaro, .serenamente, la pratica ed effettiva 
portata dell'art. 47 sopra citato. 

La ineluttabile impossibilità di aumentare, 
secondo volere, le unità produttive, fa si che ot-
terebbo il contrario del riordinamento dell'im­
posta e della* sua perequazione se, da quell'u­
nità ohe non ha razionalmente e positivamente 
potenza di produrrò che uno, si pretendesse 
1 1)2 e, peggio due. 

Quindi, per essere utilmente pratici e rag­
giungere il sommo 0 desiderato intento, oon-
vien lasciare nel diraenticajo la illusione legi­
slativa del rioensimento a termine perentorio. 

Arsitide Gabelli rivelò all' Italia l'insigne 
pen.satore ch'egli era, nel 18Gft, col libro L'uo­
mo e le scienze morali. 

Compiuta, 0 quasi, la rivoluzione politica, 
bisogna attendere ad una impresa ancora più 
difficile e delicata: la riformadnteriore. Per­
chè qual frutto avrebbero recato le nuove i-
stltuzioni se non sì fossero rinnovati anche gli 
animi e le intelligenze? Snebbiare 13 teste • fu 
pertanto la prima parola d'air piccolo ed eiet­
to gruppo di scrittori - richiamandole dal­
l'ozioso, dal vago, dalla superbia dei grandi 
principi campati nelle nuvole, alla potuta os-
.sorvazione della realtà; abituandole a indurre 
le teorie dai fatti, non a subordinare comoda­
mente i fatti alle teorie. Con queste idee Pa­
squale Vinari pubblicava nel Politecnico di 
Milano il suo discorso sulla fìtoso/ia poiitioa 
ed il molodo storico, discorso che segna una 
data importantissima e pel suo valore scienti­
fico e per i suoi intendimenti pratici. 

Fin qui però - prosegue l'oratore - non 
s'era fatto ohe un passo soltanto. - Non ba­
sta dire: osservate, tenete d'occhio la realtà. 
Tutti, in tutti i tempi, hanno dal più al me­
no creduto di farh. Si troverebbe difllcilmen-
te un sistema, per quanto assurdo, che non 
abbia proteso d'essere fondato su una serie di 
osservazioni e d'esperienze. L'uomo del me­
dio evo vedeva veramente il diavolo: sentiva 
veramente i suoni e i canti degli angeli cho 
movevano in giro i cieli di Tolomeo, Gli è 
che noi siamo tratti inoousapevolnionte a ri­
foggiare il mondo dietro i nostri desideri e i 
nostri sogni. 

Cosi saremo più liberi nell'affi'rontare le al­
tre quistioui sostanziali, cho ci possono dare 
veramente il riordinamonto dell'imposta fon­
diaria e la sua perequazione col minoro di­
spendio possibile. 

Però, speglilanioci bene. Sarebbe un torto 
pretendoi'e, come da taluni si pretende, che 
l'articolo di legge, intorno al quale ilisoorria-
mo, avesse da perdere il suo carattere con­
trattuale per la ragione che risente troppo il 
carattere di improvvisazione politica. 

Ciò non sarebbe equo, nò corretto, e cre­
diamo invece, cho seguendo gli intondimonti 
di persone altrettanto esperto quanto pensose 
dei supremi interessi di vaste regioni, si debba, 
in modo concreto, rispondere alle seguenti do­
mando:. 

Dato che il termine fissato nell'articolo d 
legge non corrisponda alla esigenza dei latti 
e costituisca una previsione errata, si dovrà 
perciò avere un'innovazione nella legge o, co­
munque, una sensibile proroga al settennio? 

Sono possibili provvedimenti ulteriori da 
parte del potere esecutivo, atti a rendei'o meno 
dispendioso di quello che attualmente è per 
lo Stato, per le provinole e pei comuni il rin-
censimento? 

A queste domande c'ingegneremo di dare 
risposte categoriche con qualche ragionamento 
dimostrativo. 

Importa dunque - affinchè sia possibile ma­
neggiare con sicurezza lo squisito strumento 
del metodo - importa anzi tutto fare la ori-
lica detta coscienza, 0 in altri termini, strap­
par via quella fitta trama d'insidio e di sug­
gestioni interiori che fanno credere a un' os­
servazione anche là, dove osservazione non 
esiste, 0 che la perturbano anche quando è 
stata fatta. A questo concotto fondamentale si 
informali volume L'uomo e le scienze inorali. 

Il Gabelli fu in Italia il primo, 0 uno tra i 
primissimi, a dimostrare cho la coscienza è 
anch'essa un portalo storico, che si svolga e 
moJilica coi tempi. Ben lontani dal possedere 
in essa un oracolo infallibile, noi siamo di 
continuo ingannati dall' amor proprio 0 dal 
bisogno di felicità, che suggeriscono ai nostri 
dubbi non la soluzione vera, ma quella che 
più ci lusinga. Ed ecco i tranellli contro cui 
dobbiamo agguerrirci, così nella vita come 
nella tolenza. lì prevalere del sistema coper­
nicano fu, per esempio, una grande vittoria 
sul nostro amor proprio, che si compiaceva 
nel porre a centro dell' universo la terra e 
neirimmaginare che gli astri sorgessero e ti-a-
raontassero per corteggiarne gli abitatori. 

Secondo il Gabelli, e giustamente, ii vero 
progresso si compie colla caduta e por la ca­
duta delle nostre fallaci illusioni. Ma distrutte 
queste, non ne resterà forse compromessa an­
che la parte miglioro di noi f No ; non può 
essere che la verità, vita della scienza, sia la 
morte della morale. Il sentimento e la ragio­
ne sono in antitesi fra di loro; anzi la storia 
è là ad attestarci che il primo più sì iugenti-

Pa rlam ento Itediano 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza F a r i n l 
Seduta del 23 febbraio 

Si discute sugl'infortuni al lavoro. 
Chimirri chiede che la discussione sì apra 

sopra il progetto del Ministero, pure rendendo 
omaggio alla chiara e profonda relazione del­
l'ufficio centrai^, dice cho il dissenso verte 
solamente sopra'alcuni punti e dichiarasi di­
sposto una volta che la legge sia approvata 
ad accettare la ripartizione della materia, 
adottata dall'udlcio medessimo. 

Ricorda i precedenti di questa legge che 
viene innanzi al Senato rinnovata o dice che 
il Senato non approvando la legge primitiva, 
evitò di essere .chiamato a disfarne una cat­
tiva e sì mise nella possibilità di farne una 
di buona {Bene\] 

Dimostra la necessità di provvedere alle esi­
genze dei nuovi tempi accennando ai progressi 
delle estoro legislazioni e dei fondamenti giu­
ridici sui quali appoggiasi il progetto, che si 
esplica nella assicurazione obbligatoria. 

Spiega e giustifica ie diverse i)arti del pi'o-
getto ministeriale, ch'egli crede risponda agli 
altissimi scopi che si propone e dice che fino 
a qual punto questi fini'raggìungansi si vedrà 
nel corso della discussione. [Bene, vivissime 
approvazioni). 

Majorana prega il ministro a non Inter-

lisce, quanto più la- seconda s'illumina e ras­
soda. E passando all'ordina pratico, che cosa 
èli bene se non l'utile stesso, ma un utile su­
periore, generale, recondito, che fugge neces­
sariamente allo anime basse, rapite dall'on­
data dolio cupidigie materiali,?.... 

II Fradeletto muove con rispettosa libertà 
alcune obiezioni alla dottrina utilitaria del 
Gabelli, che gli sembra scientificamente oltre­
passata dall' odierno evoluzionismo; ma nello 
stesso tempo segnala la mirabile coerenza che 
è in tutti gli scrìtti dell'illustre defunto. Rac­
cogliersi pensosamente e riverente davanti al­
l'enigma dell' universo, dichiarando l'impoten­
za nostra a penetrarlo ; - ricercare i fojnda-
menti umani della morale, sonza pretendere 
di negarne a priori le sanzioni divine; - non 
nascondere nessuno degli errori 0 delle mise­
rie dell'uomo, ma nò anche nessuno dei suoi 
titoli di nobiltà;.- portare nella ricerca soien-
tiflca, come noi giugizì pratici, una bea pon­
derata dillldenza delle conclusioni assolute e 
delle sintesi frettolose: - ecco, nei loro linea­
menti caratteristici, lo spìrito e il metodo di 
Aristide Gabelli. 

Tale infatti egli ci apparisce fin da' suoi 
primi lavori ; tale alla vigilia, si può dire, della, 
sua morte, nel saggio sul Positivismo natu­
ralistico in filoso/la. Questo scritto parve a 
molti eccessivamente timido, venendo da un 
uomo che aveva iniziato tra uoi l'applicazione 
del metodo induttivo sperimentale alle disci­
pline psicologiche. Ma non ora timidezza, bensì 
naturale proibita del suo spirito, ohe prima 
d'abbracciare una credenza, prima d'accordare 



prètaro troppo largamente il silenzio del Se­
nato. Oompiaoesi ohe venissero abbandonati i 
principi sui quali fondavasi il progotto pro­
cedente, manifesta però dei dubbi sull'appli­
cazione assoluta, incondizionata o larghissima 
dal principio dell'assicurazione obbligatoria. 

Distinguo tra la grande e la piccola indu­
stria. Alcune piccole industrie teme non siano 
suscettibili dall' applicazione del principio del­
l'assicurazione obbligatoria. , . 

AuHH insiste sopra i criteri legali della 
legge in discussione. 

CMmirri replica rilevando la ounvonionza 
di riportare le questioni dalle afere dei diritto, 
sopra il terreno pratico. 

Dopo nuove osservazioni rimandasi il segui­
to della discussione e si leva la seduta. 

C A M E R A . 
P R E S I D E N Z A B i a n c h e r i 

Seduta del 23 febbraio 1892 
Il Presidente comunica che le conclusioni 

della giunta delle elezioni relative ali 'elezione 
contestata del 2' collegio di Siracusa, dove fu 
elotto Raffaele Caruso, sono per la convalida­
zione della stessa. 

• Daneo, avendo notato cho le conclusioni della 
giunta sono state approvate con lieve mag­
gioranza, domanda schiarimenti alla minoranza. 

Donali sostiene le conclusioni della giunta 
e dimostra infondate le accuse mosse dagli op­
positori dell'elezione deil'on. Oaruso. 

Giovagnoli confuta Donati e combatte le 
conclusioni della giunta. 

È respinta, per appello nominale, con voti 
102 contro 98 la proposta di Vischi che la Ca­
mera deliberi un Comitato della giunta delle 
elezioni perchè eseguisca una inchiesta sulla 
elezione di Siracusa. 

Su proposta di Brunioardi ed altri venti, si 
votano pure per appello nominale le conclu­
sioni della giunta delle elezioni. 

Sono respinte con voti lOi contro 92 e uno 
astenuto. 

Dichiarasi quindi vacante nn seggio del se­
condo collegio di Siracusa. {Sensazione) 

Si riprende la discussione del progotto di 
legge pegli atti giudiziari e 1 servizi di can­
celleria. 

Chiusa la discussione generale, si approva 
il r articolo. 

RIFORÌWE^ JIILITARI 
L'on. deputato Fortunato Marazzi ha pub­

blicato un opu.scolo coi titolo : « Questioni mi-
« litari ; il contingente unico e le suo conso-
« guenze ; » 

Il concatto fondamentale è'esposto nei se­
guenti periodi : 

«É una specie di cavillo qnella ragióne di 
esimere molti dal servizio sotto le armi, du­
rante la pace, salvo ad|imporre a tutti l'eyen-
tiiale tributo del sangue in tempo di guerra I 

«Il servizio militare in poco deve essere 
personale perchè è grave e non scevro di pe­
ricoli. 

« Lo truppe alle bandiere sono lo prime che 
accorrono al fuoco all' aprirsi delle ostilità, 
sovra di loro grava il servizio della pubblica 
sicurezza, il faticoso vegliare alla guardia del­
le casse pubbliche, degli uffloi, de' luoghi di 
pena, il pericolo inerente al maneggio delle 
polveri e delle armi, non che a tutto 1' an­
damento del!' istruzione. 

<i Por questo, e per avere in prima linea 
tutti i cittadini idonei, tra.sforraati in veri sol­
dati, il contingente annuo non deve dividersi 
in categorie, di cui una rappresenta il sacri­

ficio vero a 1' altra la cieca fortuna del nu­
mero, ma deve essere unico ad abbracciare 
tutti ingiovanì che toccano il 20- anno di età. 

t Questo criterio conduce diritto alla ferma 
di due anni, come quella che permetto di i-
struiro il massimo numero di cittadini, te­
nendo sotto lo armi una forza permanente­
mente piccola. 

« Se cosi non si facesse l'esercito con tre 
leve ed abolita la 2.a categoria si aumente­
rebbe di 80 mila uomini ed occorrerebbero da 
25 a 30 milioni di nuove spese annuali. Ciò 
non e ammissibile, la questiono economica si 
impone ovunque e sempre, anche sotto il solo 
aspetto militare, poiché la forza vera dello 
Stato risiede noli' equilibrio delle sue energie. 

« Un grosso esercito, che per vivere, obbli­
gasse il proprio paese a contrarre normal­
mente dei debiti, «arebbe quasi paragonabile 
ad una truppa di occupazione, e se scoppias­
se una guerra sarebbe già vinto a mezzo. » 

V on. Merazzi, fautore anche del sistema 
territoriaie, svolgo ampliamento le questioni 
connesse al tema fondamentale e propone pa­
recchio riforme militari. 

Limitandoci, oggi, a questo conno, ci riser­
viamo di esaminare le idee e le proposto 
dell'egregio deputato, che fa parte dell'eser­
cito. 

a un'ipotesi r autorità del fatto provato, \'o-
leva prendere in esame scrupoloso tutti gli ar­
gomenti prò e contro, e preferiva di rimanere 
perplesso davanti a una soluzione piuttostòchè 
chiudere gli occhi su una sola delle sue difll-
coltà. 

E quanto al problema religioso, le tracce più 
eloquenti dolio sue meditazioni 'e del suo in­
terno conflitto pare all'oratore di trovarle in 
certe pagine dei Pensieri. D,a un lato il Ga­
belli comprendeva che tutto l'indirizzo del 
pensiero moderno conduce logicamente a con­
cepire la Divinità stessa come una legge ine­
sorabile ; dall'altro il concetto di questa logge 
scettica, indifferente al dolore e alla preghiera 
dell'uomo, ripugnava troppo agii istinti e ai 
bisogni del suo cuore. Si direbbe che il mistero 
del di là si alTacciasse qualche volta alla sua 
cttsclenza coli'aspetto contradditorio d'un'im-
pbssibilità fisica e d'una necessità morale. 

Dir.;ttore d'una scuoia tecnica, rettore d'un 
convitto, provveditore, ispettore centrale, mem­
bro del Consiglio superiore dell' istruzione pub­
blica, autore o inspiratore d'importanti disegni 
di légge, Aristide Gabelli fu, a buon diritto, 
chiamato dal Viliari il primo pedagogista che 
abbia mai avuto il nostro paese. 

li prof. PradeloKo si diffonde a notare par­
ticolareggiatamente i nessi che esistono l'ra 
le sue ideo filosoUche e i suoi critori pedago­
gici è mostra che i secondi sono l'applicazione 
pratica e discreta dolio prime. Come in flloso-
fla egli si professava nemico d' ogni dogmati­
smo, cosi noli' istruzione fu il più sapiente pa-

f-trocinatore di quel metodo oggettivo, o meglio 

Federazione dei Consorzi 
o Sindacat i agricoli 

Nelle pubbliche adunanze che furono tenute 
da agricoltori, in questi ultimi tempi, si è par­
lato dei Oouzorsi e Sindacati agrari, istituti 
poco numerosi ancora in Italia, ma funzionanti 
assai bene laddove hanno raggiunto vari anni 
di esercizio. La forma, da essi presa, è delle 
più varie. Alcuni non sono null'altro che Co­
mizi, i quali, valendosi delle facoltà loro con­
cesse dalla legge di fondazione, fanno acqui­
sti e vendite per conto dei soci; altri si sono 
costituiti quali Società anonime cooperative, 
ed altri indne agiscono come associazioni li­
bere. - La compera e l'uso dei concimi chi­
mici snpratutto lianno avuto dai Consorzi gran­
de vantaggio. Ma questi sodalizi possono fare 
di più; occuparsi, come già alcuno ha profl-
cuamento, di operazioni di credito o procu­
rare, come altri, la vendita dei prodotti. A 
questo riguardo giova sperare che l'azione con­
cordo dei Sindacati giunga ad ottenere chele 
forniture militari sieno fatte non più per gros-
sìssimi lotti; ma secondo partite limitate ai 
presidi, cosicché sia facile a gruppi di agri­
coltori di accudirvi. La questiono fu già por­
tata in Parlamento, ma non ebbe sin qui esito 
favorevole. 

Egli è certo ohe senza nulla togliere alla 
autonomia dei Comizi, dei Consorzi e Sinda­
cati già esistenti, una federazione fra di essi 
gioverebbe per mantenere mutui rapporti,.per 
facilitare taluni acquisti, per ottenere l'ado­
zione di provvodimenti di ordine generale, ecc. 

Una federazione inoltre favorirebbe la co­
stituzione di Consorzi nuovi nei territori dove 
mancano, e permetterebbe inianto agli agri­
coltori, che ivi si trovano e non hanno an­
cora formato un gruppo, dì godere i vantaggi 
della associazione. 

Mossi da tali concetti, alcuni mesi or sono 
radunavansi in Piacenza, nelle salo del pe­
riodico V Italia Agricolo - i rappresentanti 
di una ventina di Consorzi e Comizi agrari e 
deliberavano di costituire la federazione, Ebbe 
incarico di studiare Io statuto un Comitato che 
ora ha condotto a termine il proprio lavoro, 

si che entro breve tempo sarà steso l'atto le­
gale di costituzione del nuovo istituto. Intanto 
il progetto è stato sottoposto all'esame dei so­
dalìzi agrari italiani. 

Gii agricoltori che desiderassero avere no­
tizia di quello non hanno che a rivolgersi al 
Comizio agrario di Piacenza, 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 2 7 . •= La nota Enciclica dei ve­

scovi francesi venne portata a Parigi da un 
corriere straordinario del Vni.icano. 

— Oggi mons. Sebastiani ha preso possesso 
della sua nuova carica di priore dell'arcioon-
fraternita del nome di Maria, al foro Traiano. 
Vi assistevano gii ambasciatori di Spagna e 
d'Austria e moltissima notabilità della aristo­
crazia romana. 

In settimana avrà luogo l'insediamento della 
priorcssa, che è la principessa Emilia Ode-
scalchi. 

Milano, 2 3 , - Ospiti. — Lo L. L. A. S. 
il Principe é la Principessa di Reuss-Hohen-
loche, con seguito sono arrivati a Milano pre-
dondo alloggio all'Albergo Continentale. 

Palermo, 2 3 . — Una cassetta di dina­
mite. - Il duca degli Abbruzzi. = Stamane 
una pattuglia di soldati trovò per terra vicino 
alla Polveriera Militare sulla piazza alle falde 
del Monte Pellegrino una cassetta di latta 
contenente dinamite. V involucro aveva una 
lunghissima miccia. Se la cassetta fosse esplosa 
avrebbe cagionato seri danni. La cassetta è 
stata sottoposta all' esame della Direzione di 
artiglieria, 
. Ieri sera a bordo della torpediniera 107, è 
giunto il duca degli Abruzzi, il quale stamane 
prese alloggio al Palazzo Reale, Dicesi che il 
Munìcipo e la cittadinanza stiano preparando 
feste in onoi-e dell'augusto ospite. 

forse intuitivo, cho rifuggendo dall'accatastare 
nel cervello dei bambini definizioni su defini­
zioni e regole su regole, mira invece a svol­
gerne le native attitudini colla ben diretta 
osservazione, facendo che il precetto, là dove 
occorre, scaturisca spontaneo dall' esempio. 
E come, a suo giudizio, i motivi del ben vi­
vere si confondono con le norme del ben pen­
sare, cosi egli confidava che la scuola, mi­
gliorando a poco a poco lo strumento testa, 
avrebbe fluito, mercè sua, per migliorare ogni 
altra cosa. 

Qualcuno accusò il Gabelli dì non essersi 
abbastanza occupato dell'educazione del cuore. 
Ma se invece tutta l'opera sua fu volta a con­
tempcrare riilessione e sentimento ! se egli 
non si stancò mai di chiedere che la scuola 
formasse anzitutto e sopratutto quel sano e 
modesto buon senso che, in tempi dì democra­
zia, è forse la più efficace delle guarentigie 
morali e sociali l 

L'oratore dopo essersi trattenuto sulla Re­
lazione prosentatata al Congresso pedagogico 
di Rema intorno al metodo d'insegnamento 
nelle scuole elementari - relazione che gli 
sembra un capolavoro di scienza educativa -
mostra, adducendo moltissimi esempi, come il 
Gabolli sapesse occuparsi anche delle questioni 
più umili attinenti alla .scuola, con un amore 
con una diligenza, cho troppe volte fanno di­
fetto agli uomini d'ingegno e di studio. Vero 
è egli conclude, cho uell'ordino delicato del­
l'educazione non v'hanno questioni trascura­
bili ; che tutto, dallo nienome particolarità 
dell' igiene scolastica allo maniere e agli e-

CRONA CA DELLA IROVINCIA PRC 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Can-ara S. Gioroio, 2 3 . — Nella goduta 
consigliare di ieri sulla domanda di alcuni abi­
tanti i Mulini di Mezzavia per 1' applicazione 
di un fanale in quella locaUtà, in seguito agli 
inconvenienti verifloalisi in una notte del mese 
scorso, fu deliberato di accordare il fanale, ma 
senza petrolio. 

Io consiglio quegli abitanti di appendere al 
muro dei Mulini una cassetta con questa in­
scrizione : 

<i OFFERTA per la fornitura del petrolio al 
«fanale generosamente concesso dal nostro be-
«nemerìto Municipio». Veritas. 

PUBBLICAZIONI 
—=,0=-— 

A l m a n a c c o Geografico pubblicato dalla 
rivista quindicinale Geografia per Tutti - An­
no I, 1892 - Stabilimento Fr. Cattaneo succ. 
Guffuri e Gatti, Bergamo (I voi. di 102 pag. 
con inoisioni e 2 Tavole Geografiche colorate: 
Prezzo L. I,b0). 

Ecco una vera novità per l'Italia, a cui ha 
oppertunatamente provveduto quell'ottima ri­
vista, che è la Geografia per Tutti, diretta 
con intelletto d'amore del prof. Ohisleri ed 
edita con straordinaria eleganza dallo Stab. 
Cattaneo di Bergamo. Ma è troppo modesto il 
titolo di Almanacco applicato a questo splendi­

do volume in 8' che abbiamo sott'ocobi ; ador­
no di bello e numerose incisioni e ritratti dei 
nostri viaggiatori italiani Casati, Gessi Modi­
gliani, e ricco di scritti originali. 

Contiene due belle tavole Geografiche una 
dà il prospetto dei linguaggi parlaU nella co­
lonia Eritrea, l'altra rappresenta laVartizione 
dell'Africa fra le potenze Europee. Ujja car­
tina che rappresenta la Penisola dei Somali, 
l'aita l'Itinerario dell'ultimo viaggio di Stanley. 

Nella nos tra Tipografia tornita d 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la m a s s i m a di l igenza qualunque 
lavoro, in breve tempo e d a prezzi di 
tutta convenienza . 

L a virtù del tabacco 

Un fatto tipico è avvenuto nei dintorni di 
Gand (Belgio). 

Un vecchio contadino di Loverdeghem era 
giunto alla suo ultima ora. 

Da tre giorni il medico aveva proibito che 
lo lasciassero fumare, perchè l'ammalato aveva 
una passione esageratissima per la pipa. 

Il vecchio aveva nascosto la sua pipa sotto 
il capezzale, bell'o caricata di tabacco trincia 
to; ma troppo debole per a'zarsi non poteva 
accenderla e nessuno voleva (dargli né fiam­
miferi né fuoco. 

Venne il momento in cui il modico avvertì 
la famiglia che l'informo non aveva più che 
un'ora o due, al massimo, da vivere. 

Con quell'acutezza d'udito che qualche volta 
hanno i moribondi, il contadino udì la sua 
sentenza. 

=• Dal momento che la è finita, non farmi 
crepare arrabbiato! Dammi la mia pipa e uno 
zolfanello acoeso. 

Il figlio obbedì. Tanto non c'era più rime­
dio. La pipa fu accesa, il moribondo se la pre­
se con suprema voluttà fra 1 denti cominciò 
a fumare, migliorò, guari e... se ne impipa an­
cora della morte. 

O andate a dir male del tabacco, adesso! 

sempi del maestro, tutto concorre a esercitare 
un' influenza benefica o funesta sul carattere 
dell'allievo. 

Benché l'ingegno del Gabelli fosse temprato 
essenzialmente all'analisi, tuttavia egli non 
perdeva mai d'occhio le relazioni compiesse 
che intercedono tra i fenomeni della vita so­
ciale. A prova, il Fradeletto cita l'articolo sui 
moti universitari del 1885 e quello sulla 
scuola educativa, dove le deplorabili agita­
zioni periodiche dei nostri studenti da un lato 
0 lo scarso frutto che sì suole attribuire al­
l' insegnamento primario dall' altro, sono in 
tanta parto spiegati colle presenti condizioni 
della società italiana, ancora malferma e vec­
chia di spirito; malgrado 1' apparente novità 
della veste. E quindi l'oratore, passati in suc­
cinta rassegna i principali scritti d'indole giu­
ridica, politica, sociologica del Gabelli, con­
clude ch'egli era un conservatore, ma un con­
servatore illuminato della natura di Ippolito 
Taine e di Enrico Suiumer Maine. In primo 
luogo egli giudicava impresa sbagliata e pori-
colosa queUa di voler rompere d 'un tratto, 
anche colle migliori intenzioni, la continuità 
storica degli avvenimenti ; e in secondo luogo 
gli pareva, non a torto, che la nostra rivolu­
ziono troppo rapida e la mania latina del ri­
formare e del legiferare avessero scavato quasi 
un abisso tra i costumi e le instìtuzioni, tra 
r Italia effettiva e l'Italia nflloiaio. Che far 
dunque ? Tornare indietro ? La mente del Ga­
belli era troppo pratica per pensare a codosto. 

Unico rimedio, a suo avviso, era quello di 
affrettare con oculata energia il moto delia 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Nozze. 1 
Ieri si celebrarono auspioatissirae nozze fra 

la gentile signorina Giovannina Boscaro e il 
dott. Napoleone Menegiiini. 
Nel congratularci colla gentil coppia, mandia­

mo particolari felicitazioni alla sposa, per l'a-
inicìzia che ci lega cosi a Lei come alla sua 
cara famiglia; nella perfetta fiducia ohe alia fan̂  
ciulla esemplare per le distinte virtù si apri­
rà un orizzonto di giorni sereni anche nel suo 
nuovo stato. 

. • . Oggi la signorina Emilia Borglierlni-
Scarabellin ha dato la mano di sposa al sig. 
Francesco Fusari direttore della Banca Pro­
vinciale di Vicenza. 

Benché il fausto avvenimento sia stato ce­
lebrato nella massima intimità, causa un grave 
lutto domestico che colpiva, non è molto, il 
giovane sposo, noi, in qualità di cronisti e di 
amici della faraiglli, non possiamo fare a meno 
di inviare le nostre più cordiali felicitazioni. 

Ospizi Marini. 
La presidenza dell'.Assooiazione Padovana per 

gli Ospizi Marini ci comunica, in data di ieri: 
La Presidenza sente il gradito dovere di 

espri-mere i suoi più vivi ringraziamenti e le 
espressioni della più sentita riconoscenza alle 

signore gentilissimo e ai cortesi signor! che 
si prestarono con tanto zelo e con tanto amore 
alla rinsoita del' ballo dei bambini, Pari> rin­
graziamenti esprime alla Società del Teatro 
Verdi, alla Società del Gaz, alla stampa citta­
dina è a quanti altri contribuirono all'esito 
brillante dei geniale divertimento. 

Alle gentili signore e signori ohe provvidero 
generosamente ai buffet, alle distinte e brava 
signorino Ousani cho con tanta maestria ap­
parecchiarono e diressero i balli e diedero cosi 
arga prova del loro sapere nell' istruire i 
bimbi alla danza, alla nobile signora contessa 
Fanny Camerini Fava che con ricchi e gra­
ziosi doni 0 con solerzia e cortesia insupera­
bili diresse il Comitato e la festa, sente la Pre­
sidenza il bisogno di esprimere particolari rin­
graziamenti. 

Da Pia Opera degli Ospizi Marini trovò sem­
pre lo più vive .simpatie nella nostra cittadi­
nanza che ne apprezza lo scopo aito e .santo e 
no ebbe novella prova in questa occasione. 

La iniziativa della Presidenzi fu compresa 
tosto e la cittadinanza stabili ormai che i bimbi 
sani e ridenti in questa lieta festa con i loro 
sorrisi, con le loro gaie risate, che inondano 
di gioia il cuore delle madri felici, sieno fonte 
di conforto alle sfortunate che attendono dalla 
carità cittadina la salvezza dei loro bimbi spa­
ruti e sofferenti. 

. ' . 

Soc ie tà d' igiene per la città e pro­
vincia di Padova . 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente let­
tera circolare : 

Padova, 22 febbraio 1802. 
La S. V. è invitata ad intervenire all' adu­

nanza generale ordinaria dei soci, che si terrà 
il giorno di venerdì 26 corr. alle ore 8 pom. 
nella sedo sociale via S. Bernardino, palazzo 
del Telefono. 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Resoconto morale per l'anno 1891. 
3. Consuntivo 1891. 
4. Nomina del Presidente cho scade per an­

zianità, di un Consigliere in sostituzione 
del rimpianto cav..dott. Giovanni Borselli, 
dei sigg. Consiglieri cav. ing. Braìlio .Sa­
cerdoti, prof. Marcellino Maggia, dott. An­
gelo Perlasca e Randi dott. Alessandro che 
scadono per anzianità e prof. oomm. De 
Giovanni Achille rinaneiante. 

Il Presidente 
Dott. N. D'ANCONA 

Il segretario 
Dott. A. Randi 

Veglioni. 
Domani a sera il teatro Garibaldi si apre 

per la prima volta dopo il ristauro ai veglioni. 
lersera si cominciavano a vedere i primi 

preparativi: grandi corone di rose cingevano 
i lampadari e si davano le disposizioni ultime 
pel veglione. 

Platea e palcoscenico saranno ridotti a sala, 
il teatro sarà sfarzosamente illuminato e la 
prima e seconda loggia riservate alla cena per 
la quale ha assunto il servizio la birreria 
Stoppato. 

Circolo Flodrammatico Padovano . 
In aggiunta alle notizie date ieri intorno al 

trattenimento dato da questo circolo avver­
tiamo che la romanza fu scritta dal Tito Mat­
te!, mentre la parte di protagonista nella Pia­
nella fu sostenuta dal sig. I5ugenio Mattoi. 

Ci congratuliamo del buon andamento di 
questo circolo che annovera eccellenti elementi 
quali i sigg. Mattel ed altri. 

civiltà afi:incbè i costumi si adeguassero un 
po'alla volta alle instìtuzioni. E quindi egli fu 
visto fino dal 1809 schierarsi t ra i più risoluti 
propugnatori dell' istruzione obbligatoria, con­
tro i dottrinari che teorizzavano la libertà 
dell' ignoranza. 

Aristide Gabelli era anche un eletto prosa­
tore, In Francia, dove di composizione e di 
stile pare s'intendano abbastanza, fu ammirata 
l'arguta bonomia colla quale egli investiva e 
sviscerava le questioni più gravi. Mentre troppi 
scrittori si sforzano di gonfiare l'idea colla 
parola ed altri sono costretti a sacrificare la 
parola all' idea, il Gabelli aveva trovato, se­
condo il suo ideale, una forma letteraria in 
cui il pensiero s'adagiava con decorosa fami­
gliarità. Leggendolo, si crederebbe d'essere a 
colloquio con un amico e maestro : maestro 
per r autorità delle cose che dice ; amico pel 
tòno spigliato, sebben fermo, con cui io dice. 
0 meglio, a quell'assenza completa dì retorica, 
a quella meravigliosa lucidità e sincerità, sì 
prova una cara illusione. Pur tenendo il libro 
fra mano, il libro scomparisce ; par di ascol­
tare una voce tranquilla e forte che salga da 
una parte fino allora sconosciuta di noi ; non 
dalla torbida coscienza del presente sconvolta 
da tante passioni e sviata da tanti errori, ma 
da una coscienza più pura, dalla coscienza del­
l'avvenire che sta formandosi e cho ormai giu­
dica e ammonisce la prima. 

E so aveste conosciuto l'uomo ! - prosegue 
con paleso commozione il Fradeletto. - Affa­
bile, tollerante, pietoso, egli destava la sim­
patia e l'affezione anche in quegli umili che 

non avrebbero mai potuto né comprenderne 
l'ingegno né apprezzarne la dottrina. Il pen­
satore che aveva meditato cosi a fondo i pro­
blemi dell'essere, che sorrideva con ironia ma­
linconica delle illusiimi umane, aveva serbato 
ne' suoi modi e ne' suoi sentimenti un' inge­
nuità come di fanciullo. Mi paro ancora di 
vederlo (dice l'oratore) nei suo piccolo giar­
dino, tra i suoi fiori ch'egli amava tanto, co­
me amava candidamente tutte le cose belle e 
buone, la natura e la poesia, la scienza e la 
virtù! E di che coraggio, di che invitta resi­
stenza al dolore fosse capace quell'anima gen­
tile, si vide durante 1' atroce malattia die lo 
traeva inesorabilmente al sepolcro. Mentre l'or­
ganismo andava sfasciandosi, lo spirito pareva 
farsi più vigile e più tenace il volere : sublime 
e miseranda conferma della sentenza del Pa­
scal, che 1' uomo anche schiacciato dall' uni­
verso, lo domina colia forza del pensiero con­
sapevole I Per tutto questo, per la purezza in­
temerata della vita, per lo stoicismo tranquillo 
della morte, Aristide Gabelli lascia dietro a sé 
non ammirazione soltanto, ma, ciò che è. più 
degno d'invidia, un culto perenne di rimpianti 
e d'amore. 

La bellissima commemorazione, come di leg­
geri potete immaginare, venne l'requenlemente 
interrotta ed infine coperta d'applausi. 

L. I. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi qiiarta pagma* 

RODOLFO rVIARTIRE 
Viti J lunic ' j i io K. GRANDIOSO ASSORTIMENTO DOMINO E ARTICOLI MODE PEL CARNOVA "1 



Il ballo del duchi di Genova. 
Ragioni di servizio non ci hanno permesso 

di apprói l t taro del cortese invito d i r ama to dal 
primo a iu tan te di campo di S. A. II . il duca 
di Genova e dalia dama d 'onore di servizio di 
S. A. R. la duchessa, pel ballo di lunedi . Ma 
dai giornali di Venezia cogliamo alcune no t i ­
zie della festa splendidissima. 

Le sala erano all'oliate, ioiltettes magnifiche 
di r icchezza e d'eleganza a conseguente lusso 
di brio. 

La duchessa vestiva un abito rosa saumon 
empire elegantissimo con splendidi brillar.ti al 
collo, ai polsi e in testa; il duca di Genova in 
frac col piccolo collare del l 'Annunziata . 

Padova aveva mandato una gentile rappre­
sentanza di signore, al tr i invili e rano stat i di­
str ibui t i alla guarnigione ed in t e rvenne ro il 
t enen t e generalo Bigotti , il colonnello di ca­
valleria Bossollini ed al t r i ufllciali fra i quali 
qualche elegaiife uflioialetto che faceva le suo 
pr ime a r m i . 

Togliamo dalla Gazzetta a lcuni part icolar i 
sulle toilletes. La contessa Brandolin, abito 
grigio a rgen teo con guarnizione puro d ' a r ­
g e n t o ; le cifre real i sulla spalla s in is t ra , e un 
magnifico diadema in brillanti in testa; perle 
ne re al collo - la signora Ernes t a Da Zara 
adorabi lmente langutssanie con t r a spa ren te 
giallo e tulle - la signora Maluta-Vianelio in 

• damasco e corpet to r icamato d 'oro e di perle, 
- la contessa Avogadro in raso plumbeo con 
tablier a ramages d'oro e bellissimi brillanti 
in testa - la contessa Dolfln in bianco con 
r a m i d 'edera - la signora Biaggini Meschini 
in marron,. 

F r a le più ferventi dansewses: la contessina 
R ina Avogadro degli Azzoni, in t r a spa ren te 
rosa con un vaporoso tulio, nel w a l t z vola­
va ; la contessina Dolfln avvenente , in rosa, 
con fiori alla spalla sinistra ; la signora Ba-
l'ozzì Giacomelli in nero, formosa. 

La festa si chiuse con un galop nervoso 
ballato fra i profumi di bellissimi bouquets, 
dispeni-ati con grande profusione alle s ignore . 

Dopo 1' ul t ima bat tuta le Loro Altezze pre­
cedute dagli ufllciali d 'ordinanza e segui te dalla 
dama e dal gentiluomo di servizio, passando 
fra le file degli invitati , r i en t ra rono nei loro 
a p p a r t a m e n t i . 

« * 
Le grondaie. 
P e r control lare certi fatti occorre ta lvol ta 

fin la prova del foco : per cont ro l la rne corti 
a l t r i basta quello dell ' acqua. 

E r acqua caduta dal cielo in quest i giorni 
bastò a p rova re la pessima manutenzione delle 
g ronda ie in parecchi punti dalla c i t tà . 

S ta bene far pagare la multa quando una 
domestica sventa ta sbat te la po lvere dalle fi­
nes t re addosso ai passanti ma sarebbe a l t re t ­
tan to giusto indur re a r ipa ra re le loro gron­
daia 1 propr ie tar i di case, o multar l i se non 
lo fanno, c o m ' è prescri t to dai rego lament i . 

Fars i spolverare è una cosa incomoda, ma 
non è neppure un divert imento passar sotto un 
vero stillicidio. 

Si potrebbe fare un elenco abbastanza lungo 
delle case che hanno bisogno di r i p a r a r e le 
loro grondaie ; ma per c i ta rne una , basta che 
le guardie si prenrJano la pena di fare un 
passo in via Spirito Santo e vor i f lcheranuo 
r inconveniente lamentato . 

m 
T e m p o nemico. 
La capinera da molt i giorni ci saluta dagli 

a lber i vicini colle sue note, o piuttosto saluta 
col canto presago l 'approssimarsi della p r ima­
vera . . 

Ma in tanto il tempo perverso ci to rmen ta 
col vento e colla pioggia, e da ve ro nemico 
rompe le uova nel paniere al solerti Oomitati 
delle festa, intenti per farle riuscire come si 
deve. 

Dio voglia che torni presto il sereno a co­
ronare l ' o p e r a di chi si affatica, non pe r solo 
spasso, ma più ancora per por tare un sollievo 
agi ' infelici 1 

*'* 
trincio Junebre. 
Domani, giovedì, alle ore 10 an t . nella chiesa 

di S. M. del Oarmine sarà fatta u n a funebre 
ufficiatura per il trigesimo del compianto mae­
s t ro delle scuole e lementar i maggiori , Pietro 
'Tormenc. 

Siamo sicuri che i colleghl ed amici del com­
pianto maestro vor ranno dare numeros i l 'u l­
t imo a t tes ta to di st ima al morto confratello. 

.% 
H suicida dell'altra notte. 
Secondo alcune Informazioni r icevute il di­

sgrazia to suicida di cu i abbiamo detto la t r i ­
st issima fine, sarebbe uno s tudente del secondo 
corso di giurisprudenza nella nos t ra univers i tà . 

Circa il mezzogiorno s' era t rova to fra gli 
amici del solito umore allegro, solo verso sera 
pa rve ai compagni che l 'amico fosse insolita-
•mente t r i s ta . 

Nessun a l t ro indizio egli diede del t r i s te pro­
posito. 1 

Lascia la madre vedova e senza a l t r i figli. 
Abitava in Via Spirito Santo e la mat t ina 

aveva fatto spaventare la padrona di casa 
mostrandole la rivoltella • quella stessa t r a ­
vata sull 'argil le del canale - e minacciando di 
ammazzarsi . Ad un amico, che non volle cre­
dergli , disse che avrebbe posto fine ai suoi 

giorni e gli rega lò un bastone. E di ott ima 
famiglia e benestante . 

STATO GIVILB 1)1 PADOVA 

nollcliino (Ifl 80 
NA.SOITE. - Masdii N. a - Paranino N. 2. 
MATlìlMONI. - Ballìco Giiiiionio ili Kicoliì ncgozianlt 

con iìiilllco Gìacominfi di Anlnnin cnsal. 
MOItTl. - Ilonianin-Scolari Anna fu Vincenzo anni SO 

mesi 6 casal, vcrf. 
Farinazuo Emilio di Pietro mê i I. 
Canpclio-Pala^i Maria fu Pietro anni 73 casal, ceniug, 
1 bamliino del l'. L. di Padova. 

Bollettino del 22 
NASCITE. - Maschi N. (1 - |-cmnnnc N. 2. 
MATfllMONI. - Mareazzani Anpclo poss. con Sartori Ire­

ne fu Flavio civ. 
Laz/aretìo Antonio di noincnico camfirìere con Do Boni 

AnRcla dì Bartoiomeo casal, 
Boesso Antonio fu Francesco viil. con Zanon Maria fu 

G. B. rasai. 
MOm'l. - 'l'revcs dei Bonnli Baldo di Uno mesi l. 
Sanlinello-Manfrin Anna fu Paolo anni 82 casal, vcd. 
Bosia-Caidcraro Luigia fu BortoLì anni 21 mesi 6 cas. 

vedova. 
Carraro Antonio di Antonio giorni 8. 
f bambino del P. L. 

Sorriere dell'Arte 
H Concerto di beneflcenza 

al l 'ArgenUna 

Un nostro dispaccio particolare di ieri 
annunciava il successo straordinario del 
Concerto all'Argentina. 

I giornali di questa mattina lo confer­
mano coi loro dispacci da Roma, e ag­
giungono che parteciparono al Concerto i 
più distinti artisti, che trovansi a Roma, 
fra i quali : 

Stagno, la Bellincioni, la Brambilla, la 
signora Waldmann, la violinista Teresa 
Tua, la Leonardi, Ermete Novelli, Claudio 
Leìgheb e il baritono Battistìnì. 

L'incasso fu enorme. 
* * 

Il gran successo del la Duse a Vienna 
Vienna, 31 febbraio 

II grande avven imen to artistico del giorno 
è la rappresentazione della Signora dalle Ca­
melie con la Duse. 

Il pubblico sceltissimo e numerosissimo che 
assisteva iersera al la rappresentazione ha ap­
plaudito la grande ar t i s ta con un entusiasmo 
che rasen tava la frenesia. 

Da parecchi decennii i giornali , anche più 
severi , non hanno r iconosciuto con tanto en­
tusiasmo ì merit i di un ' a r t i s t a . 

Il FremdenHitt ch iama la Duse un S a t o i W 
femminino ed u n ' a r t i s t a fenomeno. 

La Neue Frate Presse scrive : Noi non a b ­
biamo mai assistito ad un esempio così su ­
bl ime. 

La Deutsche Zeitimg dice: comprendiamo 
il culto degli i taliani per la Duse. 

La Wiener Tagblatt àìae: « L a Duse è una 
di quelle ar t i s te che fanno epoca. Ella ha rag­
giunto l 'apice de l l ' a r te d rammat ica . » 

Tut t i gii a l t r i giornali si esprimono nello 
stesso senso. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. —Questa sera alle 
ore 81i4 avrà luogo la rappresentazione del­
l 'opera : La forza del destino. 

birraria Stati Uniti — Questa sera con. 
certo vocale od is t rumenta le , ore 8. 

Uestaurant Ste l la d'oro. — Concerto 
del quintet to Gianni. T u t t e le se r e . 

SCIARADA 
Al secondo fa il primo V ìnfero. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
CARNE-VALE 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

SS Febbraio 1891 
A mezzodì vero <i\ Padova 

Tempo medio di Padov» ora 12 m. 13 s. 18 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 s. 45 

Osservazioni raeteoroIogicUe e di 
seguite all ' altezza dì met r i 17 dal spolo 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

23 Febbraio 
Ore Ore Ore 

9 ant. 3pom. 9pom. 

759.9 760.3 761.1 
-f8-.8 -I-9-.7 -f9-.4 
7.0 8.2 7.6 
82 91 86 
NE NNE NNE 

17 19 10 
cop. cop. piov. 

Rinffraziamento 
La famìglia Padoa commossa dalle vive di­

mostrazioni d'affetto r ingrazia tu t t i quei pie­
tosi che seguirono con interessamento la ma­
latt ia del compianto notaio L u i g i P a d o a , 
nonché tu t t i quelli che vollero rendere più 
solenne l ' accompagna.nonto funebre col se­
guire il feretro e mandando il coro. 

Chiede poi venia a tutt i quelli che per. in-, 
volontaria dimenticanza non fosse pervenuto 
l 'annuzin della mor to . 

Padova, 24 Febbraio 1892. . 

Nostre informazioni 
Corrono voci diverse circa la situa­

zione parlamentare-ministeriale. Dioesi 
fra le altre che.un ministro era di­
sposto a rigirarsi purché gli si accor­
dasse il compenso dell'ambasciata di 
Parigi (I?; 

.% 
Il viaggio di Re Umberto a Lon­

dra, ora confermato anche da qualeke 
oi'gano uffloioso, era cosa decisa Ano 
dall'ultima visita del principe di Na­
poli alla Regina Vittoria. 

*'« 
Impressionano sfavorevolmente le 

sottigliezze dei nostri Ijuoni amici i 
tedeschi, riguardo al controllo dei vini 
italiani da taglio all'introduzione nel 
territorio della Germania. 

Si prevedeva che questa voce del 
trattato avrebbe dato luogo a molte 
contestazioni, ma non era supponibile 
ohe la diffidenza del commercio tede­
sco arrivasse fino al punto da esigere 
il controllo anche nelle cantine pri­
vate, invece che soltanto nelle cantine 
doganali. 

Barometro a 0-- mil. 
Te rmomet ro oent igr . 
Tensione del v a p . a c q . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del v e n t o . 
Velocità chìi. o r a r , del 

vento 
Sta to del cielo 

Dalle 9 an t . del 23 alle 9 ant . dei 24 
Tempera tu ra massima = -f 10' .9 

» .minima = -(- G'.2 
Acqua caduta dal cielo 

dalie 9 ant . alle 9 pom. del 23 mili. 1.5 
dalle 9 pom. del 23 alle 9 ant . del 24 mill, 9.0 

Preghiamo i nostri Associati di larci 
pervenire 11 saldo del loro debito per 
l 'abbonamento dell 'anno passato. 

In pari tempo raccomandiamo dì rin­
novare sol lec i tamente l 'abbonamento 
allineile non avvengano ritardi nel la 
spedizione del Giornale. 

:E>a,3rticoXsi,±»l ' 
Processo degli anarcliici 

KOMA, 24, ore 8, a. 
(F) lori la continuazione del processo 

contro gli anarchici diede Itiogo ad inci­
denti deplorabili. 

Gli accusati scagliarono ingiurio contro 
il Tribunale. ; . 

Il Presidente ha ordinato di far sgom­
brare la gabbia. 

Gli accusati non volevano rientrare in 
prigione: gran tumulto. 

Gii avvocati alla difesa riuscirono final­
mente a persuaderli e ad obbedire. 

La difesa chiede perciò il rinvio col ri­
torno degli accusati. 

11 Tribunale accettò il rinvio a domani 
(25] ma si oppose al ritorno degli accusati. 

É lo lata l'energia del Presidente. 
L a salute del Papa 

ROMA, 24 , ore 9 a. 
(F) B e n c h é non ci sia rag ione i m m i n e n t e 

di a l l a r m e il P a p a ha sospeso i r i c e v i m e n t i 
pe r r ag ione di s idute . 

Cardinale Mermillod 
ROM.'V, 24, ore iO a. 

(F) S e c o n d o notizie d a Ginevra il ca rd i ­
na le Mermi l lod è m o r t o al le T e H . 2 o an t . 
di i e r i . 

E r a g r a n d e m e n t e s t i m a t o da L e o n e XIU 
e g o d e v a r ipu taz ione di c a r a t t e r e e l eva to 
e d i sc ienza profonda a n c h e t r a le liie de l 
pa r t i l o l ibera le . 

Costruzioni ferroviarie 
IlOMA, 24 o re M , a. 

(F) La g iun t a del b i lanc io si è r i un i t a 
oggi , e dopo le d ich ia raz ion i d i R u d i n l , 
Luzzat t i e R r a n c a , ha a p p r o v a t o la rela­
z ione del l 'on . Marchior i sulle cos t ruz ioni 
fe r roviar ie . 

La relazione fu oggi s t esso p r e s e n t a t a 
alla C a m e r a . 

Al Colosseo 
KOMA, 24, oro 12 , a. 

(G) Ier i sera il g o v e r n o proi ld n u o v a ­
m e n t e lo spe t laco lo ohe d o v e v a dars i al 
Colosseo . 

Giunta del bilancio 
(G) La Giunta Gtiierale dei bilancio si 

radunerà sabato per discutere progetti sui 
beni settennali, sull'accertamento del bi­
lancio 0 sullo ferrovie. 

Gomitato di vigi lanza 
(G) S e r p e g g i a n o m a l u m o r i p e r la n o m i n a 

de l C o m i t a t o d i vigilanza, s e b b e n e si t r a t t i 
s o l t a n t o de l l ' i nca r ico che la maggioranza 
a v e v a d a t o a R u d m l ne l l ' u l t ima a d u n a n z a . 

Malessere Par lamentare 
(j). Ormai prevale nella Camera 

un malessere , che n é t u r b a le rego­
la r i funzioni. 

La Compagnia di Assicurazione 
D Ì M:ii-.A.isro ' 

( i s t i l u i i a n e l l ' a n n o 11826) 
dotata di cospicue r iserve e che, mantenendo il -sistema dello economìe nelle suo speso, 
della prudenza ed equi tà nelle condizioni di polizza o della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
nelle l iquidazioni, ha sempre guarent i to l ' interesso degli assicurati , 

ATTIVO' RECENTEMENTE NUOVE DISPOSIZIONI 

por il R a m o Vita con condizioni assai vantaggiose , l iberali e corrispondenti 
alle esigenze della migliore previdenza del r isparmio e della assoluta sicurezza 

La Compagnia è rappresentata in P a d o v a dal signor avvoca to EUGENIO FUA' 
[ in Piazza dei Fruiti, N. ,547. 

TELEGRAMMI DELLE B O R S E 

Padova, 23 febbraio 
nendilli llllliMnii u. U^.50 
A;(ioni l'cn'. iMcdili-.nynee 

» Mcritlionali 
» Ci-cdilo Moliiliiiro 

Olibtig. Owlito Kondiiino 
> Banca Niinionalti ì Oin 

hi. id. 1 1|2 
A'iionì Società Veimt̂  di Co.RlniK. 

s Itanw V(Mit!la 
» .-̂ cciaiî rii; di Torni 
> Paltinpria 
> I otoililiiiio Caiiloni 
> > Veneziano 
» Credito Vfinc.lo 
> Socititfi Veneta Lagunare 
> Guidovifi cantrali 
Obbliftazieiii Guidovie frarantite 

' dalla Prov. di Padova 
Vienna 23 

Mol.iliaro 307.(i2 | (.ami), su Parigi Ì6.97 
Lnmliardo 87.60 | > su Londra 118.35 
^iislriaehe 1?7.— | Bendila Anslriaca 94 Ho 
Ranca Nazionale 1040.— | Zecchini imper, 
Njiioleoni d'ore 9.381(2 i 

GAMBI 
l-oBitra I,. S8.05 1 Ausiria L. 819.— 
ilennama > \kB.~ \ Svizzera i 103.Sp 
Francia > 103.BIJ | 

483.— 
035.— 

> 4 7 9 . -
I iS.?,— 
• 15. 
. 837.— 
1 S D O 

. 310.— 
> 3 5 0 . -
. 245.— 
» 
• 133.— 
» 40.— 

» 1 0 0 . -

NERVOSI 
L a LOZIONE (PYLTN) 

dibasB d i e t e r . s pec . t a b . m n t 
delleb. or ìent . e sommac 

universa lmente r accoman­
data da distinto celebri tà Me­
diche , perchè v ince le più 

_ _ _ , ost inate malat t ie nervosa ed 
ha l ' immenso vantaggio di non doversi pren­
de pe r bocca. 

Vendita consent i ta come da dispaccio Mini­
s ter ia le (Sezione Sanità Pubblica) . 

Si vende in PADOVA, Sertovlo Emil io 
Sai Vecc/iio, ed in tutte le primarie farmacie 
del Regno. 

Persuadérsi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario per 
l'Italia , Farmacista STRAZZA Milano' 
Piazza Fontana. 

A V V I S O 
La © j / ; j GUERRANA SI pregia in­

formare la sua rispettabile clientela che 

noi deposito Vini sito in Via F a l c o n e 

N. 1201 B (^accanto allafabbrica <Èirra) 

incominciò la vendita dal 'ST'ÌXS.'C» 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO^ 
di EieYoie 

B l £ r £ z z o _ d l J U _ 2 . , X O "asco c o m p r e s o 

Detto locale sa rà poi costantemente forni to 
dei migliori Vini Nost rani alla spina. 

^50,00a4^^^Dfe;iFIGPii 
?K?ri# »«ODA. WORAl 
IN 14/>- SONO V'XPFRU 

DISAGGIO 

;|CRANDE E 

PREZIOSA COLLEZIONE 
IN CUI 1 PIÙ' ILLUSTRI SCIENZIATI COKTEMPORANEI 

TSATTANO TUTTE LE H A T E H I E DELLO SCIBILE UMANO 

SI DIVIDOi IN SERHCIENTIICA-AHIISTICil-SFECliUI E T E C W A 
tr;3.Hl ED ERE. ,G RATI S . Ih. GÀTÀLO G 0 •-
Ì ì a i l i p i 3 l Q f t E A H M l G a ' H O E 0 t I > M l L Ì N f e 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
eretta nel 1338 

SOCIETÀ' ANONIMA PER AZIONI 

OÎ PITJILLE VERSATO L. 4,dO0OOQ 
Totale fondi di garanzia SO milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
• in caso di m o r t e , in caso di v i t a ad e tà p res t ab i l i t a , dota l i di r e n d i t e vitali/ , io im-
( m e d i a t e e dilTerite, mis te con o senza r a d d o p p i a t o p a g a m e n t o de l cap i ta le a s s i cu ­

ra to ecc . e cc . 
Nelle ass icuraz ioni in caso d i m o r t e , la C o m p a g n i a r i s c a t t a ed a c c o r d a pres t i t i 

sul le p r o p r i e polizze, p u r c h é s i a n o s ta te paga t e a l m e n o t r e a n n u a l i t à di p r e m i o . 

A s s i c u r a ino l t re c o n t r o i 

DE(Ì'!/INGE:\'D! 
c o n t r o quel l i p rodo t t i dal lo Scopp io dei Gaz, degl i A p p a r e c c h i a Vapore e de l 
F u l m i n e , quell i pu re del r i sch io loca t ivo , del r icorso dei vicini e de l i a p e r d i t a e 
d i m i n u z i o n e del le ga ranz ie i p o t e c a r i e , g a r a n t i s c e in fino a p r e m i o fisso c o n t r o i 

D . A . 3 s r n s r i 
PRODOTTO DEL SUOLO 

verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha- risarcito 
circa 4SS.<90 >i A s s i s u p a t i col pagamento di ìiltre 4 0 7 IVliiliani di l i r e , i 

Dal )8S4 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 3 2 fflilìoni di lire. 

Per schiarimenti, informazioni, stampati a taritfe rivolgersi a l l 'Agenzi ia | 
P i * i n c i p a l Q d i P a d o v a , la quale è altresì abilitata ad assumere propos te 
d'affari per conto della S o c ì e l à Inliai^nazi .«naie d i A a s ì c u p a z i o n l 
c o n t f o l e mSGÌRAZ E ACCIQEI9TAU. 

P . B E L T R A M E Diret tore 

F . SACOHBTTO Propr i e t a r io 

Leone Angeli, gar . responsabile 

l i 'Uf i io io lialVAgenzia Principale è s i t u a l o in Padova, Piazza Cavour JV. H 2 2 . A 
j con Agenzie M a n d a m e n t a l i in ogni Capo luogo di M a n d a m e n t o . 
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FERNET-BRANCA 
SPECIAUTÀ DEI F R A T E L L I B R « N C A DI MILANO 

BSrcvelInta <lal I lenia Oovcrna 
/ SOLI CHE NE POSSEGOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizicni Nazionali di Milano 1881 e Tarino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di !• grado all'Esposizione di Londra 1888 

,f: Medaglie ti' oro alla Esposizioni di Barcellona i S88 e Parigi i889 
: liso (lei l'EIIKKT-llllAKCA È di |iiTV(iiire le indlBoslioni cdè raccoiiiiindolo per clii soflre Hilii'i iiilca'iidllrali e 
; inicst.i siiii siniiiìiriddlc e poijìrnideiilc mom'. dovrebbo solo bastare a generalizzare V uso di ([ucsta bevanda, ed 
iiidjjlia (iii'ebbi! bene ad esserne |ti-(jvvi,sla. 
nesU) ii(|U()re eoniiioslo di ingi'cdieiili vc|jelali si prende mescolato con l'acqua, col sali/,' C(d vino e col ealTò. — 
1 i'/nnc ia-inci|iale si f quella di eorreppcrc l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di sliniolarc I'ap|iptlilo. Factlila 
eslione, è soniiiianienle amiiteivese e si raccomanda alle pccsono sc'jjs'elte a miei nildesscrc (iredotlo dallo spleen, 
; al mal di stomaco, ca(ioiiii'i e mal di capo, cansate da cattive dî cslioni o debolezza. — Molli accccdilali medici 
sciaai i;ià da tanto lempo 1' oso del tEUNf.T-BHAiM'.A ad altri anairi soliti a ;«readai'si i[i casi di simili incomodi. 
(Iflli siai'aniìli da cerlilicali di ladi'loi!;'! nadif̂ lie e da Itappresentanza M.iiiiidpali e (̂ orpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esisere suU' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA a C 

e r GtlAMBSAUS» S S A t O i €«Jk1iIS.*H>'l.'.4aMt'4a -iCl 

OR n. 
l izzo di NOZZE 

Pee Imbellire /a Garnaélone. 
EMULSIONE SCI 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COH G I I C E R I M 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

Onde fa» nspkndLre il vi=o di iifiascinante ftelo 
IsZf-X, i. pei i re alle unn i , nìle Epallc, ed allS 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che ìmparLe e comunica lii d d i -

. RÌop« frsqrariza e delicate tinte del gif;1io e della 
l'os^' ii tm licjuido igit;nico e intloso it senza 
tiVP-W a l inondo per preservare '• rlloBira I» 
Ibcilezza, delin sjiovenlù, 
. Si vende t^iitutti i Fnrmaclsti tnglr-si e pnnt;lfjKlì i'ra 

, JbmicrieParrucciiicn. Fabbrìcim T-onririi: ir.t ft n o 
«o<.iU][UTiDttiii ,RQW, W-*-'---e i< Paviui •̂  Niiava York-

S E L V A T I C O 
G u i d a del la C i t t à diPartovf^ 

L i r e G. 
Vei;dibilp pre.̂ M/J'- '.iiiofrrafiuSaccneito 

i * " . ' . i * l ' ' > . . •-•• • ' 

T r e v o l t e p i ù eUlcaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o a e m -
pUoe s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l ì n o o n v e n i e n t l , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Minìstoro dell'Interno con ana 
dccifliono 16 ìqglio 1890, sentito il 
parere di toassima de) Ck)n8Ìglìo 
Superiore di Sanità, permette la 
\('ii(lìta àtiWEmulsione Scott. 

Olili ittaniKU 11 K'Mlsii Imli l ts* >«itt 
p»p>nU lai Chinili l i i t t A I m i . 

1 GonimSo 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
Heli' Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretta 3,47 a., 4,35 a. 
» 4,'J8» i 6,lb» 

misto H,2f) » i 8, 2 » 
Omii 1,!>fi » i 9,1& » 

;l,44!> j l l ,—» 

V e n e z i a - P a d o v a 

diretto 1,11 
acoel. 1.21 7, ' 
misto a,35 » 
diretto 5,49 » | 
omn. . 8, 1 » I 

1,50 [1. 
2,30 i> 
5,10 » 
6,35» 
9,15 » 

accel, 10,20» 11,20» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,== » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttolO.SS» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
S, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

U,21 » 
12,17 » 

Padova-Vei 'o i ia -Mi lano 

10,20 a. 
11,11!» 
4,20 1). 
6, 9 » 

10,! 0» 
1,44 a 

5,20 p 
2,.i5 » 

11. h » 
9.3 • » 
f.Ver. 
6.30 a. 

. d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mìs, 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,50» 

P a d o v a - B o l o a n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,.50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,1,? •>,. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
miito 5,12» 
•> (i.aT» 

)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5> 

Eo lo f lna -Padova 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto O,-™ » 
dirotto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

misto 
nran. 

1,50 a, 
4,40 » 

8,50 f. Trev.'ilaTrev.10,50 » 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

6;2ra7 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33 » 

10.33» 

, diretto 11,15 
; omn. 1,10 p 
i omn. 5,40 » 
'da Trev. 6,35 » 

diretto 8, B » 

Monse l i ce -Legnago 

CKn. 7,==a.l 8,10 a.f.Leg. 
omn. 7,25 p. 8,40p. 
omu. 3,50 »1 5,25» : 

Bel luno-Monte l )c l luna 

•mn 
..Jsto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Leonasjo-Monsel ice 

misto 7,20 a.' 8,35 a. 
omn. 10,10» 111,40 
omn. 8,10 p.i 9.20 p. 

Montehe l luna -Be l l imo 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4,™ » 
8,.=. » 

misto 6,32 a. 
» 9,20» 
» 2.44 p. 
» 4,44 » 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. f.,29 a.l 7,19 a. 

» 8,37» ll0,-30» 
» 3, 2 p . 4,55 p. 
» 7,13 » 9, 6» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto • 7 , ^ a.; 8,.<ì8a. 

» 11,10 » 12,48p-
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,"- a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. a,}.' a. 
,..i.=to 8,1& » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15 » 

V i t to r lo -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=m. 
2,45 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50a.| 
misto 11,= » 

» 1, 6 p. 
omii. 3,55 » 

' 8,45 » 

8,l«a. 
11,32 » 
l , : 7p . 
4,28 » 
y,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,15 a. 
» 12,10p. l,15p. 
» 4,40 » 5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

1,30 p. 
6,— » 

9,3oa. 
2,35p. 
7, 5» 

Padova-Monte l3e l Iuna 
omn. 4,62 a. 6,30 a. 
misto 11,= » 12,50 {.. 
» 6, 5 p. 7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

OYANNI P 
S O N E T T I 

i'ii(l(.va — In-tO — 1892 

Lire 3 

F. BONATELU 

^ìBiCOLIlSA INIEZISflE e Coafetìi 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi islro 
dell'Irtterno (Ramo Sanitario) 

t o n questi medicinali si guarisconc, radical­
mente in i 0 i dì! le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle 
bruciori; flussi bianchi e .segnatamente gli stringimenti, uretrali di qual­
siasi data e ciò era non è l'inventore che lo dice, ma bensi legali cer-
tificnti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte a-ltre celeb;rità mediche 
che si cmcitcno citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di linpuiziiimenio ci amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli via 
iVcigclina (>, tutti i giórni, dalle 9 alle il ant.; ed in parte fedelnìente 
trascritte nella dettagliatissima istruyionech'è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Ccnletti, ottiene la 
guarigicr.c con scrpremk-nle brevità di tempo. 

A ccicic che i-.cii i>pt''-''i!^tsft.ic a ccmprtndeie la vera impor, 
tanza di tali attestali, ma che pui bianianc guarirsi una volta per sem­
pre, è data loccltà di p<-gare la cura dcfo verificato la guarigione mê  
uiante trattaiive da ccnv cniisi ciretti mente ccll'inventcre Cestanzi. ' ' 

1 rezzi' eeU'Inìezicne 1... 3,oo; con sirinpa igienica ed economica L.3 5o 
rr-'zi-.c dei cri letti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da'Sci 

1^. 3,So. Si vendcno in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanui e presso la Pdit-iacia Camuilo Via s. Clemente che 
ne spedisce anche in provinci ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta, di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

Elemeoti di Psicologia e f ogicfi 
,- PREZiZO L. 2 

A'tntliljile iiUa ' l ipugrutiii b'. S a c c h e t t o 

COOPERATIVA INCEJV DI 
SOCntTÀ ANONIMA ITALIANA A C.\1'1TALE ILLIMITATO — «EDiS DI MILANO 

Situazione al 1. Gennaio i8!Jl. 
:u | ) i ta le soc ia le versato per tre decimi . . l,. 5 8 4 1 4 0 0 0 0 
"ondo di r i s e r v a . . . . ,> 3 3 8 1 7 7 2 0 
' r emi in portafogl io „ 1 2 8 5 6 5 3 ; 5 r ! 

•M'I piiii.1 I';MTIÌZÌ[J IŜ ;MlO si è cpsdiuitn 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

Si nisbiimoiio luiclio aniiieiiH a iiolizzo In corso con nitro Scci 
L'iileio jjniliiltii di. ennsulcnzn iier gli Assicurati 

Direzione; Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Iny. A r d i . MASSIMILIANO ONGARO 

\i.. ajiii.av, l'iiliizzo ll.'l /.ÌM|,o 

SS:K3ecaLiar© !_.. 3 e G&iOit. 3 0 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER Milano, viale Venezia 28. Ia4-ediz. del libro «Colpe Giovanili» 
0 « Speccli io de l ia g ioven tù i , indispensabile agli iiirolioi che sof­
frono deljolezze semina i ì , pol luzioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 
d i u r n e , od a l t r e affezioni causate da abusi ed eccessi sessual i 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FRATILLI ZEMPT 

Non potrà mai essere dimenticala questa pltima ' 
ed eccellonte scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autoriz'/ano a garantire ed aflermiire che l'uso di 
(|utst' aciiua liiti i iralru e iri.piossivu ed istantanea 
rende ai capelli ed alla liarba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, ciistagno o nero, nonché la mor­
bidezza e la Brillante bellez/a orijiinaria si nza alte-
lazionr. Preparato da ZEMI'T FRERES eliimici profu-
111 eri, Galleria l'riiieipe di Napoli, b NAPOLI. 
l ' i i 'exao Ilei Itnt'imc (.'«ii Isl i i ix. 1,. 3 - Ciiiiidc !.. 5 

Avviso silEe sigseore 
DEPELATOEIO FRATELLI ZEMPT. 

Con qncslo prepaitilo si tolgono i peli e la lanu­
gine senza dotuiefjgiiire la pelle. E inoflcnsivo e di 
PKurifsinio 1 ili Ilo. Sola iti unica vendila presso i 

pioprio negozio dei FRATELLI ZEMPT. Galleria Principe di Na­
poli, K, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BI.DON .A. -1080, via S. Lorenzo -
llargola Giovanni • Canjufìo Giovanni e pnsso liilli i principali Pm-
luniicria. Parrucchieri e Fain.acisti di tulle le citlt'i n'Utdia 

niSNTI BIuA.JSrCXII 
lerlane della Boooa. 

LÀCQUATmEOTOTl 
Conserva I Denti, Assoda le BaiaWa, Rin l tea la Bona, 

eSIBAS/ SmPHE la Vera ACQUA * BOTOT. ì 

UsFOsno GiNKHAuii 17, Rue éi II Palx, Parigi. { 
ÀltTICAUMHrs : sa, BM SKtat-B»noiri. 

VKNOITA IN TUT-TB I.K PnOPUMBHIE. 

I b t ó . l-'rt.ui. T i p . baochriiio 
lkmMHiimhmuaViaiisnkTMM»^maiM,iiitmmtmtfii^x*'tn!fim»^ 

E P I L E S S I A 
Spasmi, Nevralgia e tutte le afiezioni 
'iella .sistema nervosa sono curati coin-
pleliiiiipiiie dietro un metoiJo unico — 
tnil e volle provato. 

Ti al laiiieijto per lettera dopo rimessa 
ili un l'iipportii expllcito, aggiungendo 
fraiicobiiili pella risposta, diretto a 

O F F I C E S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d de S t r a s b o u r i i 

P A R I S 

NICOLÒ LACHIN 
Grande ed Antico Stablliinemj 

PIANOFORTI 
PABSWVA 

Via Selciato dei Santo N. 402! 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ed a COD.V 
la concerto, delle più rinoraaro fab­
briche NAZIONALI ED ESTERE. 

Noleggi mens i l i 
mH«nm»K!EMamOTEÌiB, lìiparaziniii d'ogni genere con ma-

^^^^^i^MXE^waaw?fm^?iì!^nE^!mm^e/^eBesss^:^ìftf>,ì iiilj iiiirl(;:jì y t e d e s c i h i . 

P O T E N Z A 
SI g larisrnm sicuramente Cura por 
lili.'i':! ibip.i iner ricevuto un riip 
poitn speziale con fnincobolli pelbi 
risposbi. Indirizzo: 

O F F I C E . S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d de S t r a s b o u r g 

P A R I S 

GUADAGNO U U T O 
l'IiLIClSSlMO 

senza l'aliriL pi r Signori e S gnora 
d' ogrd ceto. — l'rogiamiiia gralis 
— Indirizzi precisi confidi'ii/iah 
a RODOLFO, flO, Roma, l'criuo ut 
posta. 

8.,„^s JIT'J.O.^I^.O 
Società (l'Assicurazioni mutue a quota fissa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzata dal E. Governo, basandosi sullo splendido esito olle-
nulo lo scorso anno coli' aver pagato, in via di anticipazione, 
tuta i suoi numerosi sinistri al 100 °|„ — intende quest'anno di 
allargare maggiormente la sfera delta sua Azienda; motivo-per 
citi, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcliè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

ANTICA FONTE PEJO 
4QUA FEKKUtìINOSA - UNICA perla CURA A DOMICILIO 

Medaglia alle 1 sptisizioiii (li ittilaiio, Prancoforte s|in 
Trieste, Nì.za, Torino e Accademia Nazionale di Parigi 
L'Acqua dell 'Antica F«n<e d i P e j » è fra le ferruginose la ptìi ricc» 

dì ferro e di gas. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
jai deboli. — L'Aqua di «"rio oltre essere priva di S«-B»<I, che esiste in 
quantità in quella di Recoaro- con danno di chi ne usa, offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 

(ipocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, elotosi, ecc.. 
Rivolgersi Ila «.Ire»»»» e «lell» I 'MIIIO t u llr.-B€ii» dai signori Far 

macisti e d pesiti annunciati, - esigendo sempre la bottiglia coli etictiett» 
s la cap. la con impressovi an l lcu- ru iuH! l*.-jo-B«irsiieMI. 

IL DJRETTORB C. B O R O H E T T L 
In PADOVA deposito principale presso la ditta l ' iuneW e H n n r a 


